
PARROCCHIA DI SANT’ERASMO VESCOVO E MARTIRE 

 IN CASTEL GOFFREDO 

 
 

 
ANNUNCIO DELL’ISTITUZIONE DEL CENTRO 

CULTURALE  
“MAST – CASTEL GOFFREDO” 

E 
PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 

 

Lunedì 1 Marzo 2010 alle ore 12.00 presso la sala riunioni della Curia Vescovile di 

Mantova si è tenuta la conferenza stampa di presentazione del progetto per il centro 

culturale  

MAST 
Castel  Goffredo 

                                                         Museo . Archivio . Storia 
 

Sono intervenuti: 

S. E. Mons. Roberto Busti Vescovo di Mantova, 

Mons. Giancarlo Manzoli Responsabile dell’Ufficio Beni Culturali della Diocesi di 

Mantova 

Don Antonio Mattioli già Parroco Prevosto di Castel Goffredo, Rettore del seminario 

vescovile 

Corrado Bocchi Direttore esecutivo del Gruppo San Luca – Onlus 

coordinati da Don Giuseppe Bergamaschi Parroco Prevosto di Castel Goffredo e 

Presidente del Gruppo San Luca – Onlus. 
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LE  MOTIVAZIONI DEL PROGETTO 
 
Castel Goffredo dopo essere stata per secoli un centro agricolo legato alla tradizione e ai valori 

cristiani, che in gran parte permangono, ora è una cittadina di quasi 12.000 abitanti, sede di un 

distretto industriale tessile che comprende 18 comuni delle province di Mantova e Brescia. Una 

realtà socio economica attiva, caratterizzata da molte imprese artigianali e industriali in prevalenza 

a conduzione familiare. La facilità al lavoro ha favorito un forte flusso migratorio sia dal Sud Italia 

sia da paesi extracomunitari. Questi fattori spiegano l’incremento annuo dei residenti al ritmo di 

circa 200 unità. All’interno della Provincia di Mantova, Castel Goffredo mantiene da anni la più 

alta percentuale di giovani rispetto alla popolazione residente, ma detiene anche il record negativo 

della bassa scolarizzazione. 

Nonostante un glorioso passato di piccola capitale di uno stato gonzaghesco e un radicato impegno 

volontaristico a carattere sociale che ben si può misurare nelle oltre 70 associazioni attualmente 

presenti, Castel Goffredo è considerata nell’area quasi esclusivamente per la sua capacità 

produttiva. 

 Da alcuni anni un gruppo di persone appassionate alle proprie radici, intravedendo un bisogno di 

qualità di vita e di pensiero al di là delle apparenze sociologiche, ha sfidato la mentalità comune 

proponendo alcuni importanti eventi culturali con risultati sorprendenti. In questo processo 

“creativo”, si è pensato, con felice intuizione, che la valorizzazione dei beni storico-artistici della 

Parrocchia potesse agire da volano per la crescita culturale della comunità, senza trascurare, dato il 

recente sviluppo del turismo culturale, una valenza anche economica.  

La Parrocchia, che da sempre riveste nella nostra realtà un ruolo primario, è per numero di fedeli la 

seconda della diocesi. Attualmente si caratterizza per la vivacità delle iniziative a carattere religioso 

e sociale. In anni recenti si è creata l’opportunità di completare il progetto pastorale valorizzando 

l’impegno di promozione umana anche in ambito culturale. 
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CHI SIAMO 
 
Il Gruppo San Luca Onlus di Castel Goffredo (Mn) è un’associazione a carattere volontaristico 

della Parrocchia di Sant’Erasmo il cui scopo è il coordinamento e la promozione di attività culturali.  

In particolare si occupa di tutela, restauro e valorizzazione culturale e religiosa dei beni di valore 

storico e artistico della Parrocchia Prepositurale di Sant’Erasmo di Castel Goffredo. Oltre 200 i soci 

aderenti (il 27% dei quali residenti in altri comuni).  

Fondata nel 2000 l’associazione ha organizzato: 19 concerti; 17 conferenze; 16 eventi 

cinematografici e teatrali; 32 viaggi culturali; 4 grandi mostre corredate da cataloghi scientifici; 3 

pubblicazioni; 3 cicli triennali di storia dell’arte (circa 200 iscritti); 2 cicli biennale di storia della 

musica (30 iscritti); un corso di formazione sui beni culturali dell’Alto Mantovano, (25 

partecipanti); un corso di Storia delle Arti Applicate (20 partecipanti), un corso biennale di lingua  
latina e uno di lingua ebraica (14 partecipanti); un sito internet (www.grupposanlucaonlus.it); una 

Bancarella permanente del libro usato (con circa 4000 titoli); il restauro di oltre 100 oggetti; 

l’incremento del patrimonio culturale della Parrocchia. 

 

Le mostre “IUBILATE DEO – Antichi libri liturgici della prevostura di Castel Goffredo” (che un 

gruppo di persone – poi costituitesi in Gruppo San Luca – ha realizzato nell’anno 2000), “IL 

TESORO RITROVATO – Reliquie e reliquiari dell’antica prevostura di Sant’Erasmo in Castel 

Goffredo” realizzata nel 2002, “SULLE TRACCE DI MANTEGNA – Zebellana, Giolfino e gli 

altri. Sculture lignee tra Lombardia e Veneto. 1450–1540” nel 2004 e, infine, nel 2006 “D’ORO E 

D’ARGENTO – Giovanni Bellavite e gli argentieri mantovani del Settecento”, hanno evidenziato, 

e i cataloghi scientifici delle stesse lo testimoniano, la presenza nella nostra realtà di una 

straordinaria concentrazione di beni storico artistici di eccezionale qualità e bellezza. 

 

 

IL PROGETTO 
Queste premesse sono alla base del progetto per la realizzazione a Castel Goffredo di un Centro 

Culturale aperto a tutti, sopratutto al mondo dei giovani e della scuola, da realizzarsi nei circa 1.000 
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 mq messi a disposizione dalla Parrocchia Prepositurale di Sant’Erasmo, che possa contenere al 

proprio interno: 

 

• l’ARCHIVIO STORICO PARROCCHIALE ricchissimo di documenti - i più antichi dei 

quali risalgono al Trecento - e costituito da oltre 280 buste. E’ stato incrementato negli ultimi 

anni da nuove acquisizioni (Fondo Franceschi e Fondo Alessandro Dal Prato). 

 

• l’ANTICA LIBRERIA DEL CLERO DI CASTEL GOFFREDO costituita da oltre 1.000 

volumi che sono serviti, nel corso dei secoli, per la cultura personale del clero goffredese. I libri, 

databili dal Quattrocento all’Ottocento, alcuni dei quali rarissimi, spaziano dalla filosofia alla 

geografia, dalla storia alla teologia. 

 

• una BIBLIOTECA MODERNA DI STORIA DELL’ARTE e di storia locale che si sta 

costituendo in questi anni (al momento composta da oltre 1200 volumi). La biblioteca sarà 

caratterizzata da una sezione specializzata nella scultura lignea antica e sarà messa in rete 

tramite un accordo con il Sistema Bibliotecario Mantova Ovest. 

 

• il MUSEO CORSINI TOSANI - “Museo della città e del territorio dell’Alto Mantovano”. 

Lo straordinario patrimonio della Parrocchia di Sant’Erasmo, unitamente a quello del Comune e 

di molti cittadini-collezionisti, potrà essere finalmente esposto organicamente e raccontare la 

storia, la cultura e l’arte del nostro distretto dalla Preistoria a tutto il Novecento. 

Sarà un percorso in cui si leggeranno parallele, e insieme intrecciate, la storia civile e quella 

religiosa.  

Si potranno finalmente ammirare alcune opere eccezionali: una rarissima, per la provincia di 

Mantova, scultura di epoca longobarda; sette straordinarie sculture lignee rinascimentali di cui 

due dello scultore quattrocentesco veronese Giovanni Zebellana e due di Antonio Giolfino; i  

quattro magnifici reliquiari donati alla chiesa prepositurale di Sant’Erasmo dal Duca di Mantova 

Vincenzo I Gonzaga; il grande “Espositorio” in argento, il più imponente nel suo genere 

dell’intera regione lombarda, realizzato nel Settecento dall’argentiere mantovano Giovanni 

Bellavite. 



 MAST 
Castel  Goffredo 

Museo . Archivio . Storia 
 

Troveranno adeguata collocazione nel museo ceramiche dell’età del bronzo, lapidi romane, 

modelli del "castrum" romano e della successiva fortezza con le mura, le porte, i torrioni, il 

fossato. E poi gli statuti medievali, gli oggetti gonzagheschi, i preziosi paramenti sacri e i ricchi 

argenti della prevostura. Alcune opere ci parleranno di personaggi famosi a cui questa terra ha 

fatto da palcoscenico: il grande poeta latino Publio Vergilio Marone, il beato Girolamo Scolari, 

il cortigiano Girolamo Redini, gli umanisti Bartolomeo e Ottavio Corsini, l’amanuense Teodoro 

da Castel Goffredo, il Signore e Marchese di Castel Goffredo, Castiglione e Solferino Aloysio 

Alessandro Gonzaga e la sua brillante corte che aveva sede qui, nel palazzo di piazza, e nella 

quale spicca il più importante novelliere del Cinquecento italiano: Matteo Bandello.  

Si giungerà all’Ottocento con il viaggiatore e Console in Egitto Giuseppe Acerbi e il di lui 

nipote Giovanni, protagonista della Congiura di Belfiore e intendente generale della Spedizione 

dei Mille e poi, via via, Anselmo Cessi martire cattolico antifascista, gli oggetti cult del primo 

calzificio – il NOEMI –, i quadri dei pittori chiaristi che lavorarono a Castel Goffredo e 

nell’Alto Mantovano nella prima metà del Novecento – Angelo del Bon, Oreste Marini e Nene 

Nodari – e le carte bruciate che Ferruccio Bolognesi ci ha lasciato proprio sulla soglia del 

nuovo millennio. 

 

 

IL NOME  DEL MUSEO  
 

Il nuovo museo, che sarà all’interno del MAST, ha già trovato un nome: MUSEO CORSINI 

TOSANI, per ricordare due sacerdoti che arricchirono a proprie spese il patrimonio artistico e 

culturale di Castel Goffredo: 

 

• Giovanni Bartolomeo Corsini, umanista amanuense di Castel Goffredo vissuto nella prima 

metà del Cinquecento; donò alla Parrocchia di Sant’Erasmo diversi e importanti libri liturgici 

pagati, scritti e miniati di suo pugno. 

 

• Giacinto Tosani di Castel Goffredo, vissuto nella prima metà del secolo XVIII, arredatore e 

finanziatore degli arredi barocchi della Prepositurale di Sant’Erasmo. 
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IL PROGETTO DI RISTRUTTURAZIONE DELL’IMMOBILE 
 

Per questo progetto la Parrocchia di Castel Goffredo ha messo a disposizione una parte degli edifici 

adiacenti la Chiesa Prepositurale di Sant’Erasmo per una superficie di circa 1000 metri quadri 

suddivisi su tre piani. L’immobile, sottoposto a vincolo architettonico, è composto da due 

palazzetti - l’antica Prepositura e l’ex Palazzo Negri, ora Casa Canonica - uniti nel secolo scorso e 

risalenti, in alcune parti, ai secoli XV e XVI.             

Il progetto di ristrutturazione dell’immobile è stato commissionato all’architetto Michelangelo 

Pavesi di Mantova ed è stato predisposto nella sua forma definitiva solo dopo un necessario 

confronto con gli uffici competenti della Diocesi di Mantova e della Soprintendenza ai Beni 

Architettonici e al Paesaggio di Brescia. Gli stessi enti hanno già provveduto, per quanto di loro 

competenza, ad approvare il progetto, così come il  Comune di Castel Goffredo. Definito il 

contenitore, che sarà dotato della tecnologia necessaria all’uso cui l’immobile è destinato 

(ascensore, climatizzazione, filtraggio dell’aria, impianti di sicurezza, ecc), a ruota seguirà il 

progetto per l’arredo mobile del centro culturale. In questa fase sarà tuttavia essenziale il confronto 

con le realtà scolastiche del territorio per un proficuo e utile “sfruttamento” di questa nuova risorsa 

culturale (allestimento accattivante, laboratori didattici, ecc.). 

 

 

I COSTI DI RALIZZAZIONE 
 

Per la realizzazione del “MAST-Castel Goffredo” servono 1.000.000 di euro. 

Servirà l’aiuto di quanti credono nella cultura come esigenza primaria per l’uomo del nostro tempo. 

Contiamo sul sostegno di enti pubblici e aziende, fondazioni e privati cittadini. 

L’impegnativo progetto nasce con l’obbiettivo di conservare, tutelare e valorizzare l’importante 

patrimonio storico artistico della comunità di Castel Goffredo e rappresenta  un’importante 

strumento per promuovere e incrementare le iniziative di carattere pastorale e culturale connesse 

con l’arte e la storia della comunità parrocchiale e civile di Castel Goffredo e del territorio. 
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Si ringraziano gli amici del “MAST – Castel Goffredo”: 

 

Associazione San Michele, Noemi e Giuliano Argenti, La Balza, Don 

Giuseppe Bergamaschi, S.E. Mons. Roberto Busti, Bruna e Sergio 

Cappellari, Graziella e Gianluigi Dragoni, Eurohabitat, Mariangela e 

Romeo Faganelli, Famiglia Camillo Bignotti, Famiglia Guido Eoli, 

Famiglia Toninelli, Anselmo Ferri, Fondazione BAM, Fondazione 

Comunità Mantovana, Vanna e Piero Gualtierotti, Lions Club Chiese 

Mantovano, Lucia Malinverno, Don Antonio Mattioli, Laura e Alessandro 

Pacchioni, Rino Redini, Giuseppina Tarabusi, Tecnomais, Transfilm, 

Gabriella Viola. 

 

Per informazioni: 

Corrado Bocchi  
Direttore Esecutivo del Gruppo San Luca – Onlus 
cell. 335 5355605 
 

 

 
Gruppo San Luca Onlus - Via Andrea Botturi 3, 46042 Castel Goffredo (Mantova) ITALIA 

                             www.grupposanlucaonlus.it                           info@grupposanlucaonlus.it 
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